
Il mercato immobiliare segna il passo.
Non è una buona notizia, tanto più nel
Paese che ha il mattone nel dna e nel
quale per l’Imu o per l’Ici si vincono o si
perdono le elezioni. La tendenza all’af-
fanno, che ha segnato buona parte del-
lo scorso anno, non si è invertita negli
ultimi mesi. Le compravendite di case
sono in calo, presso le agenzie si accu-
mulano - in costante aumento - gli inca-
richi a vendere. Anche «per l’inaspri-
mento dell’imposta di proprietà», argo-
mentano le agenzie. I prezzi si abbassa-
no e ai allarga la forbice tra le cifre ri-
chieste dai proprietari e quanto i com-
pratori sono disposti a sborsare.

SCENDONOI CANONI DIAFFITTO
A fare il punto sul mercato immobilia-
re italiano è la Banca d’Italia, con un’in-
dagine condotta con Tecnoborsa, e
l’Agenzia delle Entrate. È stato preso
in esame l’ultimo trimestre del 2012 e
ne è uscita «confermata la debolezza
del mercato». Guardando a un futuro
prossimo «le attese restano sfavorevo-
li» sia per il mercato locale che per quel-
lo nazionale: per quest’ultimo, tutta-
via, le valutazioni di un miglioramento
nell’arco di un paio di anni tornano a
superare quelle di peggioramento. È la
prima volta che accade da cinque trime-

stri in qua. Questa indagine, a differen-
za delle precedenti, fornisce dati anche
sugli affitti che secondo gli agenti im-
mobiliari (il campione del sondaggio)
sarebbero in calo. Più della metà degli
intervistati ha indicato un calo dei ca-
noni di affitto nell’ultimo trimestre del
2012 (58,1%), contro una percentuale
di appena sopra il 2% che ha riportato
un aumento. Per il 78,8% prevalgono
nel breve periodo indicazioni di stabili-

tà dei canoni.
Qualche dato: per vendere un appar-

tamento servono almeno 8 mesi o poco
più, e lo sconto praticato dal venditore
è in media poco al di sotto del 16%.
Nell’ultimo scorcio del 2012 «i prezzi
delle abitazioni hanno segnato un calo
congiunturale secondo il 79,3% degli
agenti immobiliari (74,8% nel sondag-
gio precedente)». Solo il 64,4% degli
agenti dichiara di aver venduto almeno
un immobile (-8%). Al ritiro degli inca-
richi a vendere pesa moltissimo la man-
canza di proposte di acquisto a causa di
prezzi percepiti come troppo elevati
(segnalata dal 63,6% degli agenti). In-
vece è pressoché stabile (intorno al
49%) la quota degli agenti che riferisco-
no ai proprietari di proposte di acqui-

sto a prezzi valutati troppo bassi dal
venditore. Decisiva sull’estinzione de-
gli incarichi a vendere, anche la difficol-
tà ad avere un mutuo da parte dei po-
tenziali acquirenti (la percentuale è
passata dal 55,4 da 57,9%).

Del resto è noto che le banche si so-
no fatte più severe nel concedere pre-
stiti a famiglie e imprese e uno dei risul-
tati è proprio la rinuncia o il rinvio
dell’acquisto di una casa. Non solo: il
numero di acquirenti che sceglie di con-
trarre un mutuo per l’acquisto di immo-
bili si è ridotta ulteriormente sia su ba-
se congiunturale (di circa 3 punti e
mezzo, a 56,2 da 59,6 per cento) sia su
base annuale (di 7 punti e mezzo). E
continua a calare anche il rapporto tra
l’ammontare del prestito sottoscritto e
il valore dell’immobile: ora il mutuo co-
pre il 57,8% del valore a fronte del
60,6% della rilevazione precedente,
quella di ottobre. Si tratta del valore
minimo da quando queste indagini han-
no preso il via, ovvero dall’inizio del
2009. Come si diceva, guardando ai
prossimi mesi i pronostici non sono ro-
sei. L’aumento dei nuovi incarichi si ac-
compagna alle attese di un nuovo calo
dei prezzi da parte del 72,2% delle agen-
zie, mentre la quota di coloro che prefi-
gurano un aumento si mantiene trascu-
rabile. Ci si aspetta una correzione al
ribasso dei prezzi soprattutto al Sud,
nelle isole e nelle aree urbane.

CANTIERISTICA

Peggiorano i conti dell’Inps. E lo fanno
a causa dell ’ incorporazione
dell’Inpdap, l’ex ente pensionistico dei
dipendenti pubblici, dal 2011 assorbito
dall’Inps. Ieri lo ha certificato bilancio
di previsione per l’anno 2013, approva-
to dal Consiglio di indirizzo e vigilanza.
Il disavanzo economico della cosidetta
Super Inps per il 2013 sarà in crescita,
toccando quota 9.714 milioni di euro
con un incremento di 739 milioni ri-
spetto a quanto previsto per il 2012
(8.975 milioni). Ancora più pesante è il
disavanzo finanziario, quello che tiene
conto anche dell’utilizzo dei fondi da
parte dell’Inps: tocca quota 10.721 mi-
lioni di euro con un balzo di 2.762 milio-
ni di euro rispetto all’anno appena con-

cluso.
Per quanto riguarda la spesa pensio-

nistica dovrebbe toccare quota
265.877 milioni di euro (261.333 milio-
ni nel 2012), con un incremento di
4.544 milioni di euro (+1,7%). Anche i
contributi sono aumentati, ma meno
del costo delle pensioni: sono a quota
213.762 milioni di euro, con un incre-
mento di 1.916 milioni (+0,9%) rispetto
al 2012. L’ultima voce di bilancio è quel-
la delle prestazioni istituzionali, che si
attesta a 303.077 milioni di euro, con

un più 6.672 milioni (+2,3%) sul 2012.
Per effetto di questo bilancio, il patri-
monio netto dell’Inps al 31 dicembre
2013 è previsto pari a 15.416 milioni di
euro.

Nella sua relazione il Civ presieduto
da Guido Abbadessa ha sottolineato
proprio come l’incorporazione
dell’Inpdap abbia appesantito il bilan-
cio. In più ha ribadito la necessità di
«sottoporre ad un attento monitorag-
gio tutti i Fondi o Gestioni amministra-
ti dall’Inps che presentano consistenti
disavanzi economici con effetti negati-
vi sul saldo generale del bilancio
dell’Istituto». Il Civ ritiene «inoltre ne-
cessario aggiornare al più presto i bi-
lanci tecnici con i quali valutare la futu-
ra evoluzione dei Fondi o Gestioni am-
ministrati dall’Inps (quelli dei profes-
sionisti, ndr), portati all’attenzione dei

Ministeri vigilanti; nonché la sostenibi-
lità dell’intero sistema».

Il bilancio è stato approvato dal Con-
siglio di indirizzo e vigilanza con gli en-
nesimi due voti contrari della delega-
zione Uil, Rocco Carannante e Luigi
Scardaone. «Pur nella correttezza dei
documenti di bilancio - hanno detto i
consiglieri - la Uil non può che espri-
mere un giudizio politico negativo.
Con l’incorporazione dell’Inpdap in
due anni si sono «persi» 26 miliardi di
euro. È necessario che non si confon-
dano i patrimoni dell’Inps e
dell’Inpdap, in grosso deficit, disavan-
zo che sarà sempre più in crescita per
il blocco del turn over e per l’incremen-
to dei pensionati. Ribadiamo con for-
za, dunque, la necessità di interventi
legislativi per ripianare il debito e tro-
vare adeguate soluzioni».

ECONOMIA

● Bankitalia fa il punto sulle compravendite
immobiliari ancora al palo ● Venditori e aspiranti
acquirenti non si incontrato soprattutto sulla parte
economica ● Il mutuo copre solo il 57% del valore

Conti in ordineenuove commesseper
Fincantieri. IlCda ieriha approvato il
bilancioconsolidatoe il bilancio
dell’anno2012,chechiude con unutile
paria oltre 15milioni dieuro, econ un
Ebitdadi 137 milioni. I ricavi«si
assestanoa circaeuro 2,4miliardicon
unaquotadi export chesupera il 70%».
IlCdaha inoltre«presoatto delle
dimissionipresentatedal presidente
CorradoAntonini condecorrenza31
dicembre2012, rinviando la nomina del
nuovopresidente ad unaprossima
occasione».Per l’amministratore
delegatoGiuseppeBono,«i risultati
conseguiti nel2012, nonostante il
permanerediun contestodi

riferimentoalquantodifficile, e
l’acquisizionediStx Osv, societàche
opera in unsettoreadalto valore
aggiuntocome quello dell’off-shore,
realizzataprincipalmentecon nostre
risorse,ci permettonodi rafforzare le
leadership raggiunte ediguardare con
maggiorottimismo a unfuturo di
sviluppo.Tutto questo,unitamente
all’implementazionedel piano di
riorganizzazionecondivisocon il
sindacato(manon con laFiom, ndr) e
voltoal recuperodella produttivitàe
all’incrementodi flessibilità, crea le
premessepermantenere in attività i
cantieri italiani, in unasolidasituazione
economico-finanziaria».
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Non andrà meglio a breve
Ma per la prima volta
dal 2010 si pronostica
la ripresa in un biennio

Mediobanca raddoppia l’utile net-
to nel primo semestre, mentre il
patto di sindacato si dà appunta-
mento a settembre per decidere
sulla quota in mano a Fondia-
ria-Sai. Sono questi i dati più inte-
ressanti emersi ieri dopo la riunio-
ne del cda della banca di piazzetta
Cuccia.

Mediobanca ha chiuso il primo
semestre dell’esercizio 2012-2013
con un utile netto consolidato di
123,8 milioni, quasi raddoppiato ri-
spetto ai 63,4 milioni dello stesso
periodo dell’esercizio precedente.
Sul risultato pesano ancora svaluta-
zioni su titoli e partecipazioni, in
particolare quella di 95 milioni sul-
la quota detenuta in Telco, svaluta-
ta ad un valore d’uso delle azioni
Telecom Italia di 1,2 euro per azio-
ne. Nel solo secondo trimestre (ot-
tobre-dicembre 2012), Medioban-
ca ha realizzato un utile netto di
14,8 milioni (da 6,6 milioni dello
stesso periodo dell’esercizio prece-
dente), superiore alle stime del con-
sensus degli analisti che indicava-
no una perdita di 10 milioni. Il Core
Tier 1 è salito all’11,8% dall’11,5% di
settembre 2012.

Il patto di sindacato di Medio-
banca si è invece dato appuntamen-
to a settembre per esprimersi sul
destino della quota del 3,8% di piaz-
zetta Cuccia in mano a Fondia-
ria-Sai, che il nuovo azionista Uni-
pol si è impegnato a cedere sulla
base degli impegni con l’Antitrust.
Entro settembre i soci industriali
del gruppo B dell’accordo paraso-
ciale devono fare sapere se intendo-
no esercitare la prelazione prevista
dallo Statuto oppure rinunciare e
lasciare libera la quota. In questo
secondo caso, il patto dovrà inoltre
stabilire se il compratore dovrà a
sua volta essere tenuto a mantene-
re la quota vincolata al patto. Ipote-
si che in questo momento viene rite-
nuta «improbabile» da rumors pro-
venienti da Mediobanca, considera-
to che negli ultimi tempi la tenden-
za è stata quella di ridurre comples-
sivamente il peso del patto. Lo stes-
so patto scadrà a dicembre e le di-
sdette dovranno essere date a set-
tembre. Secondo quanto trapela da
piazzetta Cuccia, è verosimile at-
tendersi alcune “defezioni” da par-
te di soci del gruppo B. Già oggi, a
quanto si apprende, il patto avreb-
be dato l’ok a liberare la quota del-
lo 0,11% di Poligrafici Editoriale,
che fa capo al gruppo Riffeser.
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Il disavanzo dell’Inps supera i 10 miliardi
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Sul bilancio di previsione
pesa l’incorporazione
dell’Inpdap. Sale la spesa
pensionistica: +1,7%

Casa, prezzi in calo e mercato fermo
Annunci di case in vendita a Piazzale Clodio, Roma FOTO UMBERTO VERDAT
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Fincantieri, conti inordineenuovecommesse

Mediobanca
raddoppia
l’utile e vuole
riprendere
la quota Fonsai
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